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1.
Scopi dell'elaborazione di una tesina
Gli scopi formativi inerenti alla stesura di una tesina già durante il corso di studi, stante la concezione adottata nell’insegnamento della filosofia morale, sono:

1. Padronanza degli strumenti formali: Scrivere una tesina serve a prepararsi in vista della compilazione d’una tesi più impegnativa, in particolare quella di laurea. Un aspetto importante di tale preparazione consiste nell'imparare a padroneggiare gli aspetti formali, come l'impaginazione, l'indice, le citazioni, la bibliografia ecc. Sebbene all'inizio formalità del genere possano apparire noiose, esse costituiscono aspetti indispensabili del lavoro scientifico; perciò imparare a gestirle nel modo migliore è parte integrante dell'itinerario formativo. Le relative competenze devono essere acquisite fin dal primo anno di studio, in modo da potersi concentrare, durante la stesura della tesi di laurea (e in ogni occasione ulteriore), sugli aspetti di contenuto.

2. Analizzare e criticare la struttura "logica" di un testo: Dal punto di vista contenutistico la stesura della tesina serve ad imparare a: 1. analizzare un testo (filosofico), sistematizzare il suo contenuto (cioè scoprire la sua struttura "logica") ed in particolare la sua struttura argomentativa - sperando che ce ne sia una -; 2. criticare argomentativamente le idee presentate (già nella forma sistematizzata nel primo passo), ed eventualmente suggerire qualche loro miglioramento; (3. contestualizzare il testo nell'ambito del dibattito filosofico). Per le tesine del triennio l'accento cade sul primo e sul secondo punto. Le competenze sopraesposte rappresentano strumenti contenutistici fondamentali in vista del lavoro scientifico in ambito filosofico, e sono la base del lavoro più avanzato, come lo sviluppo d'una tesi o teoria e l'argomentazione in suo favore. E tali competenze devono essere acquisite in maniera metodica ed in ordine sistematico: ad esempio sarebbe prematuro scrivere un saggio su un tema a piacere già nella tesina.

2.
Aspetti formali della tesina
Impaginazione: Si utilizzano fogli di carta A 4, scritti su una sola facciata. I margini devono essere impostati in modo che su un lato rimanga lo spazio per eventuali note a margine: ad es. si possono assegnare 5 cm di margine a sinistra, 1 cm di margine a destra. Si utilizzano caratteri da 10 o 12 punti ed un'interlinea da 1,5 righe. La numerazione delle pagine deve cominciare dopo la pagina di copertina.

Copertina, frontespizio: La copertina della tesina deve contenere le medesime indicazioni riportate, a titolo esemplificativo, sul frontespizio di questo stesso lavoro, e cioè: 1. università, facoltà o dipartimento dell'insegnamento, insegnamento, anno accademico, insegnante; 2. titolo della tesina, autore (cioè il vs. nome e cognome), numero della tesina; 3. recapito (indirizzo postale, telefonico, e-mail), indirizzo e anno di studio.

Indice: A scopo di esercitazione la tesina deve anche contenere un indice, che riproduca la struttura del testo e ne riporti i titoli.

Testo principale: Il testo principale dev'essere strutturato in sezioni, da numerare usando il sistema decimale (1., 1.1., 1.2., 2. ecc.) ed a cui devono essere assegnati dei titoli. La prima sezione, di natura introduttiva, deve spiegare il tema della tesina: quale testo viene discusso ed a quali domande si intende cercare risposta. L'ultima sezione potrebbe offrire un breve riassunto dei risultati ottenuti. La lunghezza minima richiesta per il testo principale è circa 5 pagine; 5 pagine dovrebbero essere anche sufficienti per discutere un testo non eccessivamente complesso.

Note e documentazioni di testo: Le note a piè di pagina hanno due funzioni: 1. aggiungono informazioni inessenziali per la comprensione del testo principale, ovvero forniscono prove ecc. che appesentirebbero l'ordinato scorrimento del medesimo; 2. nel caso di una citazione di (o parafrasi di, o riferimento a) un brano specifico tratto da un testo a stampa, documentano la provenienza del testo citato, parafrasato o riferito. Al giorno d'oggi, tuttavia, la funzione 2. sopra viene sempre più spesso realizzata collocando nel testo principale degl'inserti fra parentesi, che riportano una documentazione abbreviata dell'opera in questione (cioè il nome dell'autore seguito dalla data di pubblicazione o da una sigla, scelta fra le parole più significative del titolo). Si consideri il seguente esempio: riferendosi alla pagina 100 del libro "Una teoria della giustizia" di John Rawls, pubblicato nel 1971, si potrà inserire nel corpo principale del testo uno fra i seguenti inserti: a. (Rawls 1971, 100) oppure b. (Rawls, Giustizia 100). Entrambi i tipi di documentazione abbreviata richiedono una bibliografia appositamente concepita per loro (cf. sez. sulla bibliografia). Per alcuni testi canonici esistono documentazioni di testo standardizzate del secondo tipo, per es.: (Platone, Politeia 343b), (Aristotele, EN 1129a26-30), (Kant, FMS BA 17). Se il testo fa frequenti riferimenti ad altri autori il sistema della documentazione abbreviata è molto più chiaro ed economico. Per questo è obbligatorio adottarlo nella stesura della tesina; le note a piè di pagina saranno utilizzate soltanto per le funzioni descritte al punto 1. sopra.

Bibliografia: La bibliografia segue il testo principale e deve comprendere tutte le opere a stampa cui esso fa riferimento. Si possono inoltre aggiungere titoli di testi particolarmente rilevanti ai fini del tema della ricerca. Esistono vari sistemi di documentazione bibliografica in concorrenza fra di loro. A seconda del sistema adottato i singoli riferimenti risulteranno più o meno estesi, più o meno facili da gestire. La scelta del sistema è lasciata alla discrezione dello studente. Questa scelta deve però essere coerente, cioè deve utilizzare un sistema unitario evitando sovrapposizioni; inoltre il sistema bibliografico deve corrispondere al sistema di documentazione adottato nel testo. Alla fine di queste istruzioni sono esemplificati alcuni sistemi di riferimento bibliografico; altri si possono trovare consultando le bibliografie di libri scientifici. I sistemi in parola devono sempre indicare come presentare i diversi tipi di testo: 1. monografie, 2. articoli di rivista, 3. libri collettanei, 4. articoli pubblicati in un libro con una collezione di testi. In rapporto alla data di pubblicazione è consigliabile indicare sia l'anno della prima edizione che l'anno dell'edizione da voi utilizzata (nel caso si lavori su un'edizione diversa da quella originale). Nel caso della documentazione abbreviata coll'anno di pubblicazione è bene utilizzare, nell'abbreviazione del titolo, l'anno della prima edizione. Scriverete ad es. (Hobbes 1651, §20) e non (Hobbes 1987, §20), che suonerebbe un po' strano. – Per consentire l'agevole individuazione delle opere cui fanno riferimento gli inserti collocati nel corpo principale del testo, la bibliografia dev'essere strutturata attorno ai due elementi di cui si compone l'inserto stesso: 1. il cognome degli autori e 2. la data di pubblicazione o la sigla del titolo. Anzitutto le opere saranno raggruppate secondo il cognome dell'autore citato (ad es. prima tutte quelle di Hare, poi quelle di Hobbes, poi quelle di Hume ...). All'interno di ciascun autore l'ordine di presentazione delle opere dipende dal metodo di citazione prescelto: se si è scelta la data di pubblicazione, i testi vanno disposti in ordine cronologico. Per es.

Rawls, John (1971): [segue citazione completa dell'opera]

Rawls, John (1983):  [segue citazione completa dell'opera]

Se, invece, si è scelto il metodo per sigle, i testi vanno disposti in ordine alfabetico delle sigle. Per es.

Rawls, John: Giustizia  [segue citazione completa dell'opera]

Rawls, John: Liberalismo  [segue citazione completa dell'opera]

Tutto ciò in linea teorica; di fatto, la bibliografia delle tesine consta, nella gran parte dei casi, di soli due o tre titoli, e sarà quindi raro dover prendere in considerazione tutti questi dettagli.

3.
Contenuto del testo principale
Tema e scopo della tesina: argomento della tesina di filosofia morale durante il triennio è l'analisi di uno dei testi discussi durante il corso, ovvero un'analisi comparativa di due testi. I contenuti obbligatori di quest'analisi sono 1. una sistematizzazione del contenuto del testo, cioè una sua strutturazione "logica", ed in particolare una ricostruzione dell'argomentazione principale, se esiste (si deve cioè superare il livello del semplice riassunto narrativo), e 2. una critica argomentativa delle idee ivi esposte, eventualmente accompagnata da suggerimenti in vista d'un loro miglioramento. Ovviamente la sistematizzazione dev'essere effettuata in maniera da facilitare la critica, cioè stabilendo quale sia lo scopo dell'autore, e come e con quali mezzi egli si proponga di raggiungerlo. Dinanzi agli argomenti avanzati dall'autore si deve indicare quale sia la tesi o le tesi principali, quali gli argomenti adottati e quale sia lo sviluppo dell'argomentazione. La parte critica potrebbe sia sindacare lo scopo dell'autore, sia valutare se egli lo abbia o meno raggiunto, discutendo in particolare la validità argomentativa delle sue argomentazioni, cioè se gli argomenti sono veri e se implicano in qualche maniera la tesi che l'autore ne fa conseguire. Ai fini della sistematizzazione e della critica del testo è di grande aiuto il lavoro svolto in classe. - A queste parti obbligatorie della tesina si possono aggiungere considerazioni sul contesto biografico, sistematico o discorsivo dell'opera analizzato.

La tesina è, per la maggior parte, descrittiva, ricostruisce cioè le argomentazioni dell'autore studiato. Nei casi in cui la presenza d'una parola chiave o di qualche ambiguità semantica non renda necessario citare il testo di riferimento, è preferibile che lo studente si sforzi di parafrasarlo con parole proprie; ne risulterà uno stile più omogeneo. Anche queste parafrasi devono però essere documentate come si fa colle citazioni letterali, secondo il metodo sopraesposto (sez. 2). La documentazione rappresenta un essenziale elemento probante per un lavoro scientifico di filosofia. Essa serve a rendere rintracciabile, e quindi a provare, quanto l'autore della tesina afferma in proposito dell'autore analizzato. Normalmente, nella parte espositiva della tesina, in ogni pagina saranno presenti almeno cinque documentazioni del genere (ma nulla osta che ce ne siano dieci o venti o quant'altro).

4.
Consegna e discussione della tesina
Per raggiungere i suoi scopi didattici la tesina dev'essere discussa personalmente col docente (durante il ricevimento o un appello), in modo che questi abbia modo di spiegare al candidato la sua valutazione del lavoro, discutere gli errori commessi ecc. Nel nuovo ordinamento le tesine vengono registrate indipendentemente dagli esami dei moduli. Nel vecchio ordinamento le tesine fanno, invece, parte di un esame con asterisco e devono essere registrate unitamente all'esame del corso. In ogni caso le tesine devono essere consegnate 15 giorni prima del colloquio. Tale consegna può essere effettuata 1. in forma cartacea, di persona durante il ricevimento del docente, 2. in forma cartacea presso la portineria di Facoltà, 3. sempre in forma cartacea per via postale, con plico indirizzato al docente presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali, 4. in forma elettronica via e-mail presso l'indirizzo e-mail del docente.

5.
Bibliografia (ed esempi di bibliografia)
5.1. Testi di riferimento
Il seguente elenco ha solo valore esemplificativo, e vuol dare un'idea dei libri in comercio esistenti sull'argomento, senza dare raccomandazioni.

Capra, Luigi; Riccardo Vesco: Come si fa una tesi di laurea al computer. Milano: Bompiani 1997. 217 p.

Davico, Gianni: La tesi - istruzioni per l'uso. Manuale di sopravvivenza per laureandi. Torino: Lindau 1997. 97 p.

De Francesco, Corrado: Guida alla tesi di laurea col personal computer. Milano: F. Angeli 1988. 126 p.

Dell'Aversano, Carmen; Alessandro Grilli: Scrivere la tesi. Manuale di scrittura argomentativa. Pisa: PLUS 2002. 383 p.
Di Girolamo, Costanzo; Luca Toschi: La forma del testo. Guida pratica alla stesura di tesi di laurea, relazioni, articoli, volumi. Bologna: Il mulino 1988. 115 p.

Eco, Umberto: Come si fa una tesi di laurea. Le materie umanistiche. Milano: Bompiani 1977. 249 pp. (Interessante, ma non ancora conosce il pc.)

Fiorentino, Fernando: Guida per la tesi di laurea. Verità e ricerca. Bologna: ESD 1993. 152 p. (Philosophia)

Melograni, Piero: Guida alla tesi di laurea. Milano: Biblioteca universale Rizzoli 1993. 233 p.

Pozzoli, Claudio: Come scrivere una tesi di laurea con il personal computer. Prefazione di Umberto Eco. Milano: Biblioteca universale Rizzoli 1986. IV; 386 p.
5.2. Sistema 1 data pubblicazione
Hobbes, Thomas (1651): Leviatano. (Leviathan.) Trad. e note di Gianni Micheli. Firenze: La nuova Italia 1976, ristampa 1987. viii; 706 pp.

Landesman, Bruce M. (1983): Egalitarianism. In: Canadian Journal of Philosophy 8. Pp. 27-56.

Maffettone, Sebastiano; Salvatore Veca (ed.) (1997): L'idea di giustizia da Platone a Rawls. Roma; Bari: Laterza. xvi; 387 pp.

Parfit, Derek (1997): Equality and Priority. In: Andrew Mason (ed.): Ideals of Equality. Oxford: Blackwell 1998. Pp. 1-20.

5.3. Sistema 2 data pubblicazione
Hobbes, Thomas (1651), Leviatano (Leviathan.) Trad. e note di Gianni Micheli, Firenze, La nuova Italia 1976, ristampa 1987.

Landesman, Bruce M. (1983), Egalitarianism, in: "Canadian Journal of Philosophy" 8, pp. 27-56.

Maffettone, Sebastiano & Salvatore Veca (a cura di) (1997), L'idea di giustizia da Platone a Rawls, Roma / Bari, Laterza.

Parfit, Derek (1997), Equality and Priority, in: Andrew Mason (a cura di), Ideals of Equality, Oxford, Blackwell 1998, pp. 1-20.

5.4. Sistema 1 sigla
Hobbes, Thomas: Leviatano. (Leviathan. 1651) Trad. e note di Gianni Micheli. Firenze: La nuova Italia 1976, ristampa 1987. viii; 706 pp.

Landesman, Bruce M.: Egalitarianism. In: Canadian Journal of Philosophy 8 (1983). Pp. 27-56.

Maffettone, Sebastiano; Salvatore Veca (ed.): L'idea di giustizia da Platone a Rawls. Roma; Bari: Laterza 1997. xvi; 387 pp.

Parfit, Derek: Equality and Priority (1997). In: Andrew Mason (ed.): Ideals of Equality. Oxford: Blackwell 1998. Pp. 1-20.

5.5. Sistema 2 sigla
Hobbes, Leviatano = Hobbes, Thomas: Leviatano. (Leviathan. 1651) Trad. e note di Gianni Micheli. Firenze: La nuova Italia 1976, ristampa 1987. viii; 706 pp.

Landesman, Egalitarianism = Landesman, Bruce M.: Egalitarianism. In: Canadian Journal of Philosophy 8 (1983). Pp. 27-56.

Maffettone/Veca, Giustizia = Maffettone, Sebastiano; Salvatore Veca (ed.): L'idea di giustizia da Platone a Rawls. Roma; Bari: Laterza 1997. xvi; 387 pp.

Parfit, Priority = Parfit, Derek: Equality and Priority (1997). In: Andrew Mason (ed.): Ideals of Equality. Oxford: Blackwell 1998. Pp. 1-20.

